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LLaa  lleeggggee  ddii  ssttaabbiilliittàà, definitivamente approvata il 24 Dicembre 2012, è
intervenuta nuovamente sulla materia relativa alle ferie dei docenti preca-
ri mmooddiiffiiccaannddoo  iinn  ppaarrttee  qquueellllaa nnoorrmmaa  ccoonntteennuuttaa nella legge sulla revisione
della spesa che impediva la monetizzazione delle ferie per i dipendenti
precari della pubblica amministrazione. Si tratta in particolare di tre arti-
coli: il 54, il 55 ed il 56.
L’articolo 54 recita: “Il personale docente di tutti i gradi di istruzione fruisce
delle ferie nei giorni di sospensione delle lezioni definiti dai calendari regio-
nali, ad esclusione di quelli destinati agli scrutini, agli esami di Stato e alle
attività lavorative. Durante la rimanente parte dell’anno la fruizione delle
ferie è consentita per un periodo non superiore a sei giornate lavorative…”
Il che contrasta l’art 13 del CCNL che dispone che il personale docente
può fruire dei giorni di ferie soltanto nel periodo di sospensione delle atti-
vità didattiche e quindi dal 1 luglio al 31 agosto.
LL’’aarrtt..  5555  iinnvveeccee  iinntteerrvviieennee  ssuullll’’aarrttiiccoolloo  ddeellllaa  lleeggggee  nnoottaa  ccoommee  ““ssppeennddiinngg
rreevviieeww”” che vieta esplicitamente la monetizzazione delle ferie per la pub-
blica amministrazione e recita: “il presente comma non si applica al perso-
nale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente breve e sal-
tuario o docente con contratto fino al termine delle lezioni o delle atti-
vità didattiche, limitatamente alla differenza tra i giorni di ferie spettanti
e quelli in cui è consentito al personale in questione di fruire delle ferie”.
LL’’aarrtt..  5566  iinntteerrvviieennee  ppeerr  aaffffeerrmmaarree che tutte le clausole contrattuali in
conflitto con gli art. 54 e 55, vengono disapplicate a partire dal 1 settem-
bre 2013.
DDaa  uunnaa  tteessttuuaallee  lleettttuurraa  ddeeggllii  aarrtt..  5544  ee  5555,,  nnee  ccoonnsseegguuee  cchhee  ppeerr  uunnaa  ssuuaa cor-
retta applicazione, bisognerebbe conteggiare i giorni effettivamente matu-
rati dai docenti precari durante il periodo delle lezioni (2,666 giorni di ferie
per ogni 30 giorni lavorativi), farli fruire durante il periodo in cui le lezioni

sono sospese e monetizzare i giorni di
ferie eventualmente eccedenti.
SSee,,  ddaa  uunnaa  ppaarrttee,,  ttaallii  mmooddiiffiicchhee  rriiccoonnoo--
ssccoonnoo  llaa  ppaarrttiiccoollaarriittàà  ddeellllaa  ssccuuoollaa  aallll’’iinn--
tteerrnnoo  ddeell  ppuubbbblliiccoo  iimmppiieeggoo e danno dei criteri che consentono di deroga-
re alla norma generale che impedisce categoricamente la monetizzazione
dei giorni di ferie non goduti durante il periodo di validità del contratto,
dall’altra, permangono tutte le perplessità derivanti da una norma discri-
minatoria tra personale che svolge lo stesso lavoro e in totale conflitto
con il Contratto Nazionale degli Insegnanti. Se aggiungiamo che l’art 56
parla di disapplicazione del CCNL solo a partire dal 1 settembre 2013, le
perplessità aumentano ulteriormente e lasciano spazio ad un’interpreta-
zione più larga della nuova norma che la vedrebbe in vigore solo a partire
dal prossimo anno scolastico.
CCoonnffeerrmmiiaammoo  ppeerrttaannttoo  iill  ccoonnssiigglliioo  ggiiàà  ddaattoo  aa  ttuuttttii  ii  ddoocceennttii  pprreeccaarrii di non
sottoscrivere nessuna richiesta volontaria di ferie e al più, di farsi “mette-
re in ferie d’ufficio” per mezzo di un vero e proprio ordine di servizio fir-
mato dal proprio dirigente.
LLaa  GGiillddaa  ddeeggllii  IInnsseeggnnaannttii  hhaa  ggiiàà  rriicchhiieessttoo  uunn  iinnccoonnttrroo  uurrggeennttee  aall  MMiinniissttrroo aall
ffiinnee  ddii  ootttteenneerree  cchhiiaarriimmeennttii  eedd  iinnddiiccaazziioonnii precise per un’applicazione uni-
forme sull’intero territorio nazionale delle nuove norme ed, essendo
ancora in attesa di risposta, intende intervenire nuovamente sul MIUR
affinché tale incontro abbia luogo al più presto.
IInn  ooggnnii  ccaassoo,,  llaa  GGiillddaa  ddeeggllii  IInnsseeggnnaannttii  èè  iinntteennzziioonnaattaa  aa  pprroommuuoovveerree  ddeellllee
aazziioonnii  lleeggaallii pilota allo scopo di ottenere per via giuridica, il riconoscimen-
to dei diritti contrattuali che sempre più spesso vengono unilateralmente
modificati e per salvaguardare la dignità professionale di decine di migliaia
di docenti precari.

FERIE DEI DOCENTI PRECARI:
le modifiche introdotte dalla legge di stabilità

ALCUNE NOTE E CONSIGLI
di Antonio Antonazzo 

Al Dirigente Scolastico

della scuola/Istituto “_________________________”

di ___________________________

Oggetto: oorrddiinnee  ddii  sseerrvviizziioo  ppeerr  ccoollllooccaammeennttoo  iinn  ffeerriiee  nneeii  ppeerriiooddii  ddii  ssoossppeennssiioonnee  ddaallllee  lleezziioonnii..

Egregio Dirigente,

in riferimento all’ordine di servizio del ___/___/_______ con il quale intimava di fruire delle ferie dal ___/___/_______ al

___/___/_______, periodo di sospensione delle lezioni, il/la sottoscritto/a ____________________________________________

rileva quanto segue:

siccome nel C.C.N.L. SCUOLA nulla si rinviene in riferimento ad eventuali OBBLIGHI di fruizione delle ferie nei periodi di SOSPENSIONE

delle LEZIONI, essendo previsto che tale fruizione possa avvenire solo nei periodi di SOSPENSIONE delle ATTIVITÀ DIDATTICHE, conse-

guentemente la disposizione sopracitata di collocamento in ferie d’ufficio nei giorni _______________________ deve ritenersi illegitti-

ma, essendo questo periodo di mera sospensione delle lezioni.

Il/La sottoscritto/a docente quindi dichiara che NON FRUIRÀ delle ferie nel periodo indicato e che pertanto esse, siccome obbligate

dal D.S., debbono intendersi come ferie imposte d’ufficio e come tali illegittime.

In caso di conferma dell’ordine da parte del D.S. si riserva comunque di adire le vie legali per la tutela delle proprie ragioni.

Con ossequio.

Data, ____/____/________ Firma__________________________________
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